
           

COMUNE DI QUADRI 
Provincia di Chieti  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 Seduta del  29/09/2017                 N.  39      
 

Oggetto: Art.24, D.Lgs. n.175/2016 come integrato dal D.Lgs. n.100/2017. Ricognizione 
partecipazioni possedute e individuazione partecipazioni da alienare. 

 

  
L’anno  Duemiladiciassette   addì    ventinove del mese di  settembre 
                     Relazione di pubblicazione 

alle ore 11,00     nella sala consigliare    

 
Previo espletamento delle formalità prescritte  dalla legge è  stato per 
oggi convocato il Consiglio Comunale  in seduta straordinaria ed in  prima  
convocazione                                                          Il presente verbale è stato 

pubblicato all’albo 

pretorio il  

 

 

 

            IL SEGRETARIO 
 

       

Sono presenti i Signori:             
CONSIGLERI PRESENTI  ASSENTI 
DI PIETRO Silvio X  
D’ARCANGELO Stefano X  
DI GIROLAMO Rocco Franco X  
D’AMICO Vincenzo X  
PACELLA Antonio X  

PACELLA Domenico X  

D’AMICO Christian X  
COCCIA Aurelio X  

FAGNILLI Assunta  X 

D’AMICO Gabriella  X 

TORZI Luigi  X 

 

 

TOTALE              8   3  

 
Partecipa  il Segretario Signor  Dr. Domenico Acconcia 
Incaricato della redazione del verbale. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti 
Il Sig. Silvio DI PIETRO  nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza  
e dichiara aperta la seduta per la trattazione del suindicato oggetto. 
  
 

 
 



 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di pari oggetto che qui si riporta integralmente; 
Visto il D. Lgs. n.175 del 19 agosto 2016, emanato in attuazione del’art.18, Legge 7 agosto 2015 
n.124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 
(T.U.S.P.) come integrato e modificato dal D.Lgs. n.100/2017; 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P.: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto 
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
Rilevato che per effetto dell’art.24, D.Lgs. 175/2016 del T.U.S.P. integrato dal D.Lgs. n.100/2017, 
entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le 
partecipazioni dallo stesso possedute, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
individuando quelle che devono essere alienate. Tale provvedimento ricognitorio costituisce un 
ulteriore aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione a suo tempo adottato ai sensi del 
comma 612 della legge finanziaria 2015 ed è inviato alla Sezione della Corte dei Conti 
competente; 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche messa in liquidazione, le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola 
delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie delle 
finalità istituzionali dell’ente , di cui all’art.4, c.1, T.U.S.P.; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art.4, c.2, T.U.S.P.; 
3) previste dall’art. 20, c.2, T.U.S.P.; 

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi svolti dalle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza e al contenimento dei costi di gestione; 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 30.05.2015 con la quale si approvava 
il piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute dal Comune, a sensi dell’art.1, comma 611, legge n.190 del 23 dicembre 
2014, del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art.24, comma 2, 
del T.U.S.P.; 
Richiamata la successiva deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 31.03.2017, con la quale 
si approvava la revisione straordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune; 



Dato atto che nella deliberazione C.C. n.14 del 31.03.2017, si dava atto che la partecipata 
Samnium s.r.l. non poteva essere conservata per l’inattività protrattasi della società, per mancata 
approvazione dei bilanci dall’anno 2009, che trova conferma nella nota trasmessa dalla stessa 
società in data 11.09.2017, prot.n.2017_14, con la quale è stata convocata un’assemblea 
straordinaria per procedere alla cancellazione della società dal Registro delle Imprese; 
Preso atto che in data 14.09.2017 prot.n.2430 la Società Consortile Sangro Aventino, che svolge 
attività di sviluppo del territorio, in relazione all’adempimento di ricognizione delle società  
possedute dai Comuni, ha comunicato che questo Ente possiede una partecipazione indiretta pari 
allo 0,941 rientrante nella fattispecie di cui all’art.1, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 175/2016; 
Rilevato che, così come risulta dal Piano di razionalizzazione approvato con la delibera consiliare 
sopra richiamata, questo Comune detiene le seguenti partecipazioni dirette: 

- nella società ECO.Lan s.p.a. dello 0,637%, la quale svolge l’attività di smaltimento 
dei rifiuti urbani e assimilati nonché dei rifiuti speciali, ivi compresa la realizzazione 
e gestione dei relativi impianti; 

- nella società SANGROGEST s.r.l. del 1% la quale svolge attività di distribuzione e 
gestione del gas metano mediante condotte; 

Ritenuto dover aggiornare il predetto Piano di razionalizzazione con l’inserimento della 
partecipazione indiretta della Società Consortile Sangro Aventino, C.F. 01855870695, che svolge 
attività di sviluppo del territorio, dove l’Ente detiene una partecipazione pari allo 0,941; 
Tenuto conto, pertanto, che dall’esame ricognitivo ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 175/2016 non 
risulta alcuna partecipazione da alienare e che sussistono le condizioni per il mantenimento delle 
partecipazione dirette nella società ECOLAN s.p.a. e SANGROGEST s.r.l. per le motivazioni 
illustrate nell’ allegato Piano di cui alla delibera C.C. n. 3 del 30.05.2015 e della partecipazione 
indiretta nella società   Consortile Sangro Aventino    in quanto rientrante nella fattispecie di cui 
all’art.1, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 175/2016; 
Visto che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, 
lett. e), D.Lgs. n. 267/2000; 
Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica, da parte del Responsabile 
del Servizio Finanziario ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
Il Sindaco dà lettura della proposta e spiega le motivazioni del mantenimento delle partecipazioni 
possedute; 
Con voti favorevoli unanimi di 8 (otto) consiglieri  presenti e votanti. 
 

DELIBERA 
 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
Di approvare la ricognizione delle partecipazioni dirette e indirette possedute dal Comune come a 
seguito: 
PARTECIPAZIONI DIRETTE 
ECO.LAN  SPA 
Cod. fisc.    01537100693 
Anno costituzione  2010 
Forma giuridica   S.p.A. 
Capitale sociale  € 3.000.000,00 
Quota    0,63795853269538% 
La ECO.LAN. S.p.A. nasce da una trasformazione del Consorzio Comprensoriale Smaltimento 
Rifiuti di Lanciano i cui effetti decorrono dal 23 marzo 2011 ai sensi dell’art. 25 novies, primo 
comma, Codice Civile., trascorsi sessanta giorni dall’iscrizione della società nel Registro delle 
imprese tenuto dalla Camera di Commercio  di Chieti. 
Il mantenimento della società ECOLAN s.p.a. è giustificato dal fatto che essa produce servizi 
strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1, D.Lgs. 
n. 175/2016), consistenti in attività di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati nonché dei rifiuti 
speciali, ivi compresa la realizzazione e gestione dei relativi impianti, la raccolta differenziata, la 
raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi urbani e dei fanghi di depurazione da scarichi civili, le attività 
di recupero e di riciclaggio dei rifiuti, le attività di smaltimento e quanto altro possa essere 
consequenziale alla gestione delle attività predette. 

 



SANGROGEST s.r.l.     
Cod Fisc 02029550692 
Anno costituzione  2002 
Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 
Capitale sociale  100.000,00 
Quota    1% 
La società è stata costituita ai sensi e per gli effetti dell'art.113 del D.Lgs. 267/2000, dell'art.35 
della Legge n.448/2001 e dell'art.15 del D.Lgs.n.164/2000.  
Il mantenimento della stessa è giustificato dal fatto che essa produce servizi strettamente 
necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016), 
consistenti in attività di distribuzione gas metano nelle more dell'espletamento della gara d'ambito 
così come prevista dal D.M. 226/2011. 
 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
SOCIETA’ CONSORTILE SANGRO AVENTINO 

Cod Fisc   01855870695 
Anno costituzione  1998 
Forma giuridica  Società Consortile a responsabilità limitata 
Capitale sociale   
Quota    0,941% 
La società Consortile Sangro Aventino svolge la funzione di Compagnia di Destinazione Turistica 
del territorio con azioni di promozione e integrazione dell’offerta e i Comuni sono parti integranti 
della produzione di offerta turistica.  
Il mantenimento della società è giustificato dal fatto che essa produce servizi riconducibili a finalità 
istituzionali in senso lato ( art.1, comma 4, lettera a), D.Lgs. 175/2016). 
Di prendere atto che a seguito della presente ricognizione delle partecipazioni sussistono le 
condizioni per il mantenimento delle partecipazioni dirette nelle società ECOLAN s.p.a e 
SANGROGEST s.r.l. e indiretta nella Società Consortile Sangro Aventino. 
Di dare atto che dall’esame ricognitivo non risulta alcuna partecipazione da alienare. 
Di dare atto che la società SAMNIUM s.r.l è in corso di cancellazione dal Registro delle Imprese; 
Di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di Controllo della 
Corte dei Conti per l’Abruzzo. 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 

 

 IL  PRESIDENTE      IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to  Silvio Di Pietro            F.to  Dott. Domenico Acconcia 

      ________________________    ___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124–1° comma -del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267) 
 
Reg. Pubbl.  nr. 316/2017 
 
La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile 

al pubblico ( art.32,comma 1, della legge 18.06.2009,n.69 ) in data odierna e vi rimarrà per 15 

(quindici) giorni consecutivi dal 13.10.2017 al 28.10.2017  

 
Quadri, 13.10.2017 

                                                                                    Il Responsabile del Servizio       
                                                                                               F.to   Dott. Domenico Acconcia 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti di ufficio  

 
ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva il giorno 26.09.2017 ai sensi 
di legge.  

Quadri, lì 26.09.2017 
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 F.to     DR. Domenico ACCONCIA 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 


